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DAL RUOLO INTERNAZIONALE DELLA CITTA'
Al PROBLEMI INTERNI: NARDELLA TRACCIA
LE PROSPETTIVE E GLI OBIETTIVI DEL 2017
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culturale «grande occasione». E pool con Dei, T ` e ssilic i

di LUIGI CAROPPO

2017, anno decisivo per Firenze.
Tra spinta finale alla tramvia e deci-
sioni definitive su aeroporto e ter-
movalorizzatore da una parte e ve-
trina internazionale e sempre più
capitale culturale dall'altra. Il sinda-
co Nardella, al giro di boa del suo
mandato, deve iniziare a portare a
Palazzo Vecchio i primi risultati.
«Orfano» del governo Renzi, punta
a marcare ancora di più la sua linea
come punto di riferimento dei sin-
daci italiani.

Sindaco Nordella, la notizia
del G7 della Cultura è stata
una icevole so resa .

«Sono doppiamente Ticefper le de-
cisioni assunte dai due governi. Ho
condiviso fin dall'inizio l'obiettivo
di Renzi di spostare il G7 in Sicilia,
Firenze avrà comunque un ruolo di
primo piano perché il G7 della Cul-
tura, voluto da Franceschini, è il
primo nella storia dei summit tra i
Grandi. E avrà una rilevanza inter-
nazionale indubbia, costituendo
per Firenze da una parte il ricono-
scimento del ruolo della città e an-
che dei recenti successi culturali,
dall'altro un'opportunità da non
mancare per realizzare questo nuo-
vo Rinascimento».

Firenze metterà a disposizio-

nei suoi lu i simbolo.
«Il ministro mi chiamato prima
del suo annuncio. Posso dire che
condivideremo con lui tutti gli
aspetti del summit. Avremo un in-
contro dopo le festività. Gli porterò
alcune idee. A partire da Palazzo
Vecchio che da alcuni anni è scena-
rio di grandi incontri internaziona-
li. Proporrò anche il complesso di
Santa Maria Novella che, sia per la
presenza ancora dei carabinieri che
per la vicinanza alla stazione, rap-

«Forte Eelvedere
e S. avella e pera
come scenari unici»

presenta un luogo strategico, il For-
te Belvedere come per il vertice dei
ministri per la Cooperazione. E an-
che il Teatro dell'Opera».

Negli ultimi anni l'immagine
finte azionale di Fi n è
all'apice , ma chi vive qui s
che i problem i non mancano.

«Io parto dal presupposto che Fi-
renze quando è unita non ha rivali
mentre perde terreno ogni qualvol-
ta si fa dilaniare dalle divisioni in-
terne e dalle battaglie tra Guelfi e

Ghibellini».
Forse è venuto davvero il mo-
mento di cancella in ressi
di ffarte e di pensare al bene

`vo.co et
«Vivo il mio compito di sindaco co-
me uomo squadra: perciò ho condi-
viso con i tre principali attori della
vita culturale ed economica della
città, Fondazione Cassa, Camera di
commercio e Università, sia l'obiet-
tivo di creare un pool strategico per
il G7 locale sia per dare corso
all'agenda della città sulle opere
principali, le grandi partite della cit-
tà».

Una chiamata in causa senza
se e senza ma.

«Sì, tutti si assumano le proprie re-
sponsabilità per dare la spinta ulti-
ma alla trasformazione della città,
nessuno si tiri indietro».

1 compiti?
La Fondazione Cassa ha presenta-
to il suo piano ed è impegnata nella
riqualificazione degli immobili co-
me la caserma Cavalli, nel rilancio
dell'Opificio delle Pietre dure e nel-
la collaborazione per San Firenze;
la Camera di commercio è protago-
nista con l'operazione Fortezza e
per il potenziamento dell'aeroporto
e in generale per tutte le infrastrut-
ture utili allo sviluppo economico.
L'Università è impegnata sul siste-
ma ricerca e formazione anche lega-
to alle imprese. E poi tutti siamo
coinvolti a portare avanti l'agenda
unitaria. Il Comune è in campo sul-
le grandi opere e per l'attuazione
del Patto per Firenze».

A pro sito di grandi opere,
la t

%
ram va?

«I12017 di fatto è l'anno finale e an-
che il più impegnativo, poi l'inizio
del 2018 è per i collaudi. Io voglio
fare un grandissimo ringraziamen-
to ai fiorentini che sono i primi pro-



tagonisti di questo successo perché
fino ad oggi nonostante i moltissi-
mi disagi, la città è andata avanti.
Ormai le due linee stanno prenden-
do forma».

All'orizzonte c'è il nodo Val-
fondo . Che preoccupaparec-
chio

«E' vero, gli Uffici della mobilità
stanno mettendo a punto le miglio-
ri soluzioni. E' il cantiere più com-
plicato per la viabilità».

II risultato finale è la rivoluzio-
ne della mobilità.

«Abbiamo calcolato che, compresa

«Se uniti non ci sono rivali
Si perde terreno se ci si
fa dilaniare dalle divisioni»

la linea 1, sulla tramvia saliranno
37 milioni di passeggeri all'anno,
un impatto impressionante: meno
traffico, meno smog».

Pasticciaccio Tav.
«Prima di tutto è bene sottolineare
che il Comune, in questa partita, è
comprimario; l'opera è strategica
per il governo ed è finanziata da
Ferrovie dello Stato. Io credo che
una volta sciolto il nodo del sottoat-
traversamento con il via libera, ri-
mane un unico nodo».

Quindi il so versamen-
si fa?

«Con la Regione c'è accordo e an-
che con Ferrovie».

Resta il nodo della stazione Fa-
ster.

«Ribadisco che c'è un vizio di fon-
do: noi abbiamo progettato tre li-
nee di tram che confluiscono a San-
ta Maria Novella, tutto il trasporto
su ferro va a Santa Maria Novella.
Il cuore della Tav è stato pensato in
un'altra stazione rompendo il siste-
ma di trasporto metropolitano e re-
gionale. C'è alla base, quindi, un no-
do gigantesco».

Ce ne siamo accorti dopo 20
anni.. ?

«Se la Foster per tutta una serie di
motivi si vuole, comunque, fare si
devono necessariamente rispettare
delle condizioni molto chiare per la
città di Firenze e per la Regione.
Primo: confermare la centralità di
Santa Maria Novella.

Ferm i i lavori per la
realizzazione del
term ovalorizzato re della
P iana metropoUtana

Come?
«La maggior parte dell'Alta veloci-
tà deve poter continuare ad arrivare
alla stazione centrale dove gravita-
no i pendolari regionali e i capoli-
nea delle tramvie».

In superficie?
«Sì, in superficie»

E la Foster?
«Deve assumere il ruolo di stazione
passante per evitare lo scavalco di
Firenze. Con la compresenza di
Campo di Marte. Come in passato
avevamo Campo di Marte e Rifre-
di, due stazioni di appoggio a Santa
Maria Novella».

chi ferma alla stazione Fa-
ster come arriva alla stazione
centrale?

«i
„>

tiri indietro»
«Firenze sta vivendo un
nuovo Rinascimento.
Tutti si devono assumere le
proprie responsabilità per
dare la spinta ultima alla
trasformazione della città,
nessuno si tiri indietro»

Patto per Firenze ma il
g overno e cam biato. N on
c'è il pericolo che salti
tutto? «N on cam bia
niente , ho parlato con
Boschi e Lotti: si va
avanti. 119 di gennaio m i
vedrà col sottose g retario
De Vincenti. Nessun
rallenta mento»
sottolinea Nardella

Quale futuro per il
trasporto pubblico? 1 bus
Ataf nella morsa e la gara
Tpl è bloccata

«Con un collegamento vero: unpeo-
ple mover in modo che i pendolari
non perdano tempo nel cambio sta-
zione. La `Foster' è utile solo a que-
ste condizioni. Ma non solo: invece
di fare lì un mega centro commer-
ciale di 30mila metri quadri si met-
tano funzioni utili a quartiere e cit-
tà come uffici, scuole, verde e per-
ché no una stazione dei bus regiona-
li. Queste sono le condizioni di uti-
lità. Io la chiamerei Foster 2.0, di-
versa da quella progettata 20 anni
fa».

Come andrà a finire?
«Noi siamo pronti a ragionare con
Regione e Ferrovie subito dopo le
Feste».

E' necessario strin gere i
tempi dopo il ribaltone:
quale sarà il futuro del
tracciato e della Foster?

Ancora incertezza per il
potenzia mento dello scalo

i Peretola . Annunciato il
via libera dal m inistero

r Firenze è il
riconosci mento del ruolo
internazionale e anche
dei recenti successi
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Il nodo infrastrutture: il 2017 sarà un a&
fondamentale peri progetti della trame
(accanto l `ponte' in via Forlanini- via di Noi
e del tracciato dell'Alta velocità
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«No privilegiati
non sono

nemmeno tutù uguáì»
«DOMANI INCONTRO,
con l'assessore Gianassi i
nuovi 48 vigili che abbiamo
assunto che sarranno
impiegati su periferie e
antidegrado. 21 sono già in
servizio, al completo da
inizio anno» annuncia il
sindaco Nardella. Sullo
sfondo un rapporto tra vigili
e cittadini da recuperare. «I
vigili non devono essere visti
come nemici, ma come un
supporto. Io ho la massima
fiducia nel Corpo, non ho
mai detto che sono una
categoria privilegiata, ma ho
voluto porre attenzione a chi
lavora fuori ufficio anche di
notte e che quindi merita un
trattamento economico
migliore». E intanto la
vertenza si trascina. «Sulla
base di un rispetto reciproco
credo si possa chiudere se c'è
condivisione di un
trattamento differenziato a
seconda dei disagi di chi
lavora, come emerso proprio
due giorni fa in una riunione
a Palazzo Vecchio. I vigili
sono decisivi nel costruire un
rapporto sano tra il Comune
e i cittadini».

.«Combattíamo la rendíta passiva»
LA TUTELA dei negozi storici è al primo posto dell'agenda del
sindaco Nardella. I casi di chiusure eccellenti specialmente in
centro storico si sono moltiplicati nel corso degli ultimi mesi.
Qualcosa si muove però per la tutela dei commercianti
fiorentini.«La nuova norma nazionale offre possibilità di tutela dei
negozi storici - spiega Nardella - Voglio prima di tutto aggiornare
l'elenco degli esercizi storici e poi mettere in campo due azioni: un
mix di limiti al cambio di destinazione e di incentivi fiscali al
gestore». L'obiettivo dichiarato è la tutela della fiorentinità anche
nell'offerta commerciale: «Dobbiamo rompere la morsa che spesso
i gestori subiscono a causa di rendita passiva dei proprietari. E
aggiorneremo il nostro regolamento Unesco che sta avendo molta
forza sul campo come verificato in questi mesi. La marcia indietro
di McDonald's è un simbolo, i minimarket non aumentano e
quelli che ci sono sono marcati stretti».

Dario Nardefla

Nuzr,zo ,
QUALCOSA si sta muovendo per il nuovo stadio alla Mercafir.
La Fiorentina, secondo quanto riportato da www.ilsitodifirenze.it,
ha consegnato ieri al Comune di Firenze le carte riguardo il
progetto del nuovo impianto e della cittadella viola , rispettando,
quindi, il termine del 31 dicembre stabilito dalla delibera di giunta
adottata lo scorso primo marzo . A fine gennaio , secondo quanto
dichiarato dal presidente viola Andrea Della Valle, ci dovrebbe
essere la presentazione alla stampa.
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